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GRAZIANO RAVANELLI

Più senso civico

Questo deve essere solo l'inizio. Il po-
polo deve pretendere più senso civi-
co dalle istituzioni.

GIUSEPPE MAZZEI

Evitare tentazioni
di corruzione

Un solo stipendio, che sia buono per
evitare tentazioni di corruzione. Altri-
menti facciano un'altra professione.

BIAGIO DE STEFANO

Non sommare le indennità

Tutte le cariche politiche dovrebbero
avere un solo stipendiosenza somma-
re altri stipendi o indennità spesso fitti-
zie.

LAURA GUFFANTI

Questione morale

Concordo per questa iniziativa non
solo per il momento difficile del paese
ma anche per una questione morale.

MAURIZIO LODI

Recuperare credibilità

Sarebbeanche ora. Bisogna farlo e ba-
sta, almeno per recuperare quel mini-
mo i credibilità necessaria per non far
allontanare i cittadini dalla politica.

IVANNA AZZALI

Fine nobile

Concordo pienamente con il testo, chi
accetta di impegnarsi in politica lo do-
vrebbe fare per un fine nobile non co-
me opportunità per altri scopi.

CLAUDIA FERRAZZA

Subito la legge

Subito la legge. Servire la res publi-
ca è un atto di amore verso lo Stato
dove si vive.

LUCIANO FRUSCIO

Politici per vocazione

Fare il politico deve diventare una
vocazione e un sacrificio, senza sco-
po di lucro.

PAOLA LOVISON

Per i giovani

Solo per uno spirito di equità a fron-
te di grandissime difficoltà e incer-
tezze di tanti, soprattutto dei giova-
ni: nulla di personale.

CLAUDIO PEZZAROSSI

Dedizione

Appartiene ad una logica alta del
concetto di politica la carica di ono-
revole, che pertanto deve essere
svolta con passione e dedizione.

UMBERTO COLOSIO

Condivido

Condivido piemamente. torniamo
ad una politica sobria, onesta e disin-
teressata.

ALBINO CARUSO

Grazie

Aderisco incondizionatamente e
con entusiasmo a questa giusta
campagna. Grazie agli organizzato-
ri.

incarichi, senza che questo faccia
venir meno il proprio “ruolo” di
controllore. Finalmente si mette il
dito su una delle alterazioni più
gravi delle regole di trasparenza e
buona amministrazione che si
manifestino negli apparati centrali
dello Stato.

Il Pd con un progetto di legge
4382 del 2011 frutto del lavoro
congiunto del Forum Pubblica
Amministrazione e Forum Giustiza
del partito ha affrontato questo
tema e lo ha giustamente collocato,
io ritengo, non solo nella lotta ai
privilegi ma nella lotta alla
corruzione poiché è in questa
commistione di interessi che
spesso, come dimostrano le
cronache, proliferano le «cricche»
le quali rappresentano la forma
vera della attuale questione morale
che coinvolge l’Italia. Ad un lavoro
deve corrispondere uno stipendio e
uno solo, ma non basta: se vuoi

fare l’avvocato dello stato o il
magistrato può capitare
eccezionalmente che tu riceva un
incarico ministeriale ma poi devi
tornare al tuo lavoro originario se
non altro per il buon nome della
amministrazione italiana che non
è una mucca da mungere ma uno
strumento della crescita civile ed
economica del paese.

Quanto detto vale anche per
altre fattispecie in cui sia annida
la corruzione e il privilegio:
gestioni commissariali, incarichi
in enti e società, ruoli di revisone
e controllo, arbitrati, collaudi. Di
questo la nostra legge si occupa e
vogliamo discuterne a partire dal
29 alla festa nazionale del Pd a
Pesaro, in tante iniziative e
manifestazioni in tutto il paese
per dare luogo ad una concreta
iniziativa per abbattere la
corruzione e liberare la pubblica
amministrazione.

Firma su www.unita.it
Già 10mila adesioni

La politica si difende afferman-
do la sua dignità. L’indennità che la Co-
stituzione assegna ai parlamentari è
stata concepita come il corrispettivo di
una dedizione completa al mandato ri-
cevuto dagli elettori. I doppi stipendi,
il cumulo di redditi rappresentano un
cedimento in termini di sobrietà e di
rigore, ma anche una possibile fonte
di conflitto di interessi. Se si vuole dav-
vero riaffermare il valore della rappre-
sentanza democratica, occorre stabili-

re regole severe. Una proposta di leg-
ge è già stata presentata in Senato.
L’Unità sosterrà chiunque è disposto
a battersi affinché ai parlamentari in
carica sia impedito di percepire altri
stipendi o di svolgere altri incarichi. I
lettori che condividono la nostra bat-
taglia possono firmare su www.uni-
ta.it. Al secondo giorno di campa-
gna, lo hanno già fatto in quasi 10mi-
la. Di alcuni di loro, pubblichiamo
qui di seguito i messaggi web.❖

Bonaccini:
«Sì alle
firme»

Il Pd dell'Emilia-Romagna ha dato il via libera alla presenza nelle feste del partito di
banchetti per la raccolta firme per il referendum contro la legge elettorale. Il segretario
regionaleStefanoBonaccinihacosìaccoltol'appello lanciatodaArturoParisi,coordinatore
politico del comitato referendario. Unica condizione che non ci siano bandiere di partito.
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